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POPOLAZIONE Under 16 Under 30 Comunità TOTALE 

9.959 popolazione 282 51 76 409 
4,1% della popolazione 

 



DATI QUALITATIVI 
CRITERI SINTESI: 

• VERIFICA DELLA PERTINENZA E DELLA RICORRENZA 
• AGGREGAZIONE PER AFFINITÀ SEMANTICA 

 

 
COMUNITÀ 30-99 anni 
 
 
 
 
Cosa rende il territorio in cui abiti il luogo che è? 
 
• I suoi abitanti, la qualità delle relazioni. 
• La tranquillità e la buona qualità della vita. 
• Il paesaggio, la posizione geografica e la sua storia.  
• L’equilibrio di una vita sempre a contatto con la natura. 
• L’imprenditorialità e le possibilità lavorative.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Un’abitudine, un rituale, una tradizione,  
un modo di fare o di dire…  
che tutti gli abitanti del tuo territorio hanno? 
 
• Il mercato del martedì. 
• Le feste tradizionali come quelle della Madonna del Popolo o di San 

Giuseppe. 
• Andare a camminare nella Strada del Mezzo. 
• I cibi tipici e genuini: cappelletti, piada, ciambella e sangiovese. 
• Alcune espressioni tipiche come “me a so un rumagnol e te ad chi sit 

e fiol?” oppure il fatto che dire “Vado a Meldola” significhi andare in 
centro, in piazza.  

• Fare la “vasca” del paese.  
• Andare a fare la spesa nei piccoli negozi, comprare prodotti freschi.  
  



La principale criticità oggi presente  
nel tuo territorio da affrontare subito? 
 
• Mancanza di luoghi di aggregazione per i più giovani, mancanza di 

opportunità culturali e di socializzazione.  
• Centro storico poco vitale e che da l’impressione di essere poco 

curato.  
• Scarso sviluppo delle attività commerciali.  
• Necessità di linea internet veloce e stabile.  
• Incrementare le piste ciclabili per raggiungere facilmente, e in 

sicurezza, le scuole o i luoghi di lavoro.  
• Il dissesto di alcune strade e la cura dell’ambiente urbana (pulizia)  
• Valorizzazione di alcuni edifici storici come il museo o l’archivio.  
 
 
La principale opportunità oggi presente  
nel tuo territorio da cogliere subito? 
 
• La posizione strategica tra colline e pianura, il paesaggio. 
• Lo sviluppo di sentieri e percorsi ciclabili lunghi i fiumi, potrebbero 

essere attrattivi anche per i turisti. 
• Il fatto che sia un paese a misura d’uomo. 
• IRST come polo d’eccellenza da potenziare.  
• La presenza di molte aree verdi sia dentro che fuori il paese.  
• Il centro storico da valorizzare maggiormente.  
• Luoghi storici che potrebbero diventare opportunità di lavoro e turismo 

(es. castello di Giaggiolo, belvedere sul castello di Teodorano). 
• Lavoro agile come opportunità per rendere più attrattivo il paese se 

attrezzato con una buona connessione internet.  

Cosa manca nel tuo territorio  
per migliorare la qualità della vita? 
 
• Mancano: 
• Spazi dedicati ai giovani, iniziative pensate per loro 
• Luoghi di socializzazione e di incontro 
• Connessione veloce e digitalizzazione dei servizi 
• Piste ciclabili sicure e diffuse su tutto il territorio 
• Abbattimento delle barriere architettoniche 
• Eventi culturali ed artistici, valorizzazione del teatro e dell’arena.  
• Piscina coperta. 
• Tutela del patrimonio storico e culturale, in particolare attenzione alla 

rivitalizzazione del centro storico.  
 
Qual è il principale pregio  
del vivere in un piccolo comune? 
 
• La tranquillità, una vita meno frenetica.  
• Avere a portata di mano tutti i servizi essenziali. 
• La facilità nel reperire informazioni, il contatto diretto con 

l’Amministrazione. 
• Sentirsi parte di una comunità e avere una conoscenza approfondita 

del territorio.  
• Associazionismo diffuso e molto partecipato.  
• Solidarietà, conoscenza reciproca, familiarità con tutti.  
 
 



Per il “miglior futuro possibile” occorre un piano: 
quali attenzioni dovrebbe contenere? 
Attenzione... 
• esigenze dei giovani; 
• un piano flessibile e a lungo termine; 
• un piano concreto, scritto in un linguaggio comprensibile a tutti;  
• alle fasce più deboli; 
• riqualificazione e rilancio del centro storico;  
• all’ambiente e alla sostenibilità;  
• all’offerta enogastronomica anche in un’ottica di promozione turistica; 
• informare i cittadini, ascoltarli e coinvolgerli nelle scelte.  
 
Che tipo di impegno sei dispostə ad assumere  
per contribuire al “miglior futuro possibile”? 
 
• Partecipazione, azioni concrete, volontariato. 
• Rispetto delle regole. 
• Mantenimento e cura del territorio. 
• Metto a disposizione le mie conoscenze e la mia professionalità. 
• Curo la mia attività che contribuisce alla vivacità del paese. 
• Rispetto dell’ambiente e promozione di uno stile di vita sano e 

sostenibile. 
• Dare il buon esempio impegnandomi a rispettare la nostra “casa 

comune” e le persone che la abitano.  
• Metto a disposizione le mie conoscenze per migliorare il paese dal 

punto di vista delle barriere architettoniche.  
 
 

Una domanda che faresti alla tua comunità  
per stimolarla a riflettere  
sul “miglior futuro possibile”? 
 
• Cosa di quello che facciamo oggi sottrae risorse e opportunità a chi 

verrà dopo? 
• Abbiamo davvero bisogno di andare in piazza in macchina? 
• i quali altri servizi avresti bisogno per vivere e restare nel tuo paese?  
• In quale contesto vorresti far crescere i tuoi figli e nipoti? 
• Abbiamo sufficiente cura? 
• Cosa vuol fare da grande il nostro paese? 
• Come possiamo affrontare le sfide del futuro e progettare un paese 

all’avanguardia? 
• Potrebbe esserci più partecipazione al bene pubblico?  

 
  



DATI QUALITATIVI 
CRITERI SINTESI: 

• VERIFICA DELLA PERTINENZA E DELLA RICORRENZA 
• AGGREGAZIONE PER AFFINITÀ SEMANTICA 

 

 
GIOVANI Under 30 
 
 
 
 
 
Per descrivere il tuo territorio con un hashtag, 
quale parola utilizzeresti? 
#frapianuraecollina 
#SonoBelloMaSperduto 
#aportatadimountainbike 
#piadinaesangiovese 
#dascoprire 
 

 
 
Se chiudi gli occhi e pensi al tuo territorio,  
qual è la prima immagine che ti viene in mente? 
• Le colline che abbracciano Meldola. 
• La Rocca e la piazza.  
 
Dove porteresti una persona in visita 
per darle un’idea del luogo in cui vivi? 
• Nel centro storico. 
• A passeggiare in qualche punto panoramico (Castelnuovo, Rocca delle 

Camminate).  
• Lungo il fiume.  
 
Un intero giorno di “tempo libero”!  
Come lo trascorri nel tuo territorio? 
• Una lunga camminata lungo i sentieri (verso Scardavilla, Teodorano, 

Valle del Vento) o lungo il fiume. 
• Un rilassante pic nic.  
 
Hai un’abitudine particolare  
che ti lega al tuo territorio? 
• Giri in bicicletta oppure lunghe camminate.  
• La spesa al mercato il martedì mattina.  
 
 



Nel tuo territorio che cos'è per te particolarmente 
UTILE/INUTILE? 
 
• UTILE: piste ciclabili e sentieri ben tenuti, eventi culturali o 

folkloristici, raccolta differenziata, eco-centro mobile, avere tutti i 
negozi raggiungibili a piedi, servizio sanitario. 
 

• INUTILE: strutture industriali vuote e in degrado, negozi chiuso in 
centro storico, parchi poco curati. 

 
Nel tuo territorio che cos'è per te particolarmente 
ORIGINALE/BANALE? 
 
• ORIGINALE: la grande varietà paesaggistica e la presenza di castelli, il 

percorso fluviale vicino al centro, la presenza diffusa di piste ciclabili. 
 

• BANALE: il traffico (soprattutto all’uscita/entrata da scuola) e lo 
smog, il parcheggio molto esteso anche in centro. 

 
 

Nel tuo territorio che cos'è per te particolarmente 
BELLO/BRUTTO? 
 
• BELLO: il centro storico e i quattro castelli, il paesaggio e la natura 

incontaminata, il Parco fluviale. 
 

• BRUTTO: strutture industriali abbandonate e in degrado, poche 
opportunità per i giovani. 

 
 
Nel tuo territorio che cos'è per te particolarmente 
SOSTENIBILE/INSOSTENIBILE? 
 
• SOSTENIBILE: i percorsi naturalistici, i sentieri e le piste ciclabili, la 

raccolta differenziata, il piedibus per i bambini, la casa dell’acqua.  
 

• INSOSTENIBILE: il degrado urbano, il trasporto pubblico che non 
collega in maniera efficiente con i centri più grandi, mancanza di 
colonnine per la carica delle macchine elettriche, scarsa connessione 
internet nelle zone periferiche, traffico intenso in alcune vie o in alcuni 
momenti (es. all’apertura o chiusura delle scuole). 

 
 
  



Nel tuo territorio che cos'è per te particolarmente 
INNOVATIVO/TRADIZIONALE? 
 
• INNOVATIVO: agriturismi e imprese, le piste ciclabili, il piedibus, l’Irst 

(Istituto Romagnolo per lo studio dei tumori) 
 

• TRADIZIONALE: le feste di paese, il mercato del martedì e del sabato 
mattina. 

 
Qual è il principale pregio  
del vivere in un piccolo comune? 
• Tranquillità.  
• Il senso di comunità e la solidarietà che deriva dal conoscersi tutti.  
• Avere tutti i servizi essenziali vicini e il verde a due passi.  
 
 
 
Quale opportunità  
(luogo, servizio, attività, prospettiva...)   
manca nel tuo territorio che cerchi altrove? 
• Luoghi di ritrovo per ragazzi e adolescenti e attività pensate per loro.  
• Spazi dove poter studiare.  
• Spazi sportivi.  
• Opportunità di formazione e lavoro.   
• Connessione con fibra. 
 

Guardando all'OGGI, le 3 cose che rendono un 
territorio a misura di giovane? 
 
• Spazi dove fare sport (piscina al coperto, palestra, campi sportivi).  
• Biblioteche o aule studio.  
• Buona connessione internet diffusa.  
• Locali aperti anche in orario serale.  
• Opportunità di formazione e lavoro.  
 
 
Guardando al DOMANI, le 3 cose che un 
territorio dovrebbe avere affinché tu possa 
realizzare il tuo progetto di vita? 
• Cura dell’ambiente, del paesaggio, delle zone verdi.  
• Percorso ciclabile che permetta di raggiungere i centri più grandi.  
• Opportunità lavorative.  
• Eventi sociali e culturali.  
 
Per il “miglior futuro possibile” occorre un piano 
(visione chiara, strategia precisa, azioni 
concrete): quali attenzioni dovrebbe contenere? 
• Avere attenzione alla cura e alla salvaguardia dell’ambiente.  
• Evitare gli sprechi, sfruttare l’esistente.  
• Valorizzare il territorio anche ripensando le modalità di fruizione 

turistica (es. cicloturismo).  
•  
 
 



Che tipo di impegno sei dispostə ad assumere  
per contribuire al “miglior futuro possibile”? 
• Partecipare, fare volontariato, sensibilizzare sui temi che mi stanno a 

cuore. 
• Rispettare l’ambiente attraverso piccole azioni quotidiane.  
• Prendermi cura degli spazi comuni. 
• Vivere il territorio.  
 
Una domanda che faresti alla tua comunità  
per stimolarla a riflettere  
sul “miglior futuro possibile”? 
• Come vedi Meldola tra trent’anni? 
• Che paese vuoi lasciare ai tuoi figli e nipoti? 
• Abbiamo risorse limitate, a quali interventi vuoi dare la priorità? 
• Nel nostro piccolo come possiamo rispondere ai problemi più 

pressanti del nostro secolo come il cambiamento climatico?  
• Che tipo di paese vogliamo essere?  
• Ci stiamo dando abbastanza da fare?  
• Come possiamo iniziare a valorizzare il nostro territorio, storia 

compresa? 

 
  



DATI QUALITATIVI 
CRITERI SINTESI: 

• VERIFICA DELLA PERTINENZA E DELLA RICORRENZA 
• AGGREGAZIONE PER AFFINITÀ SEMANTICA 

 

 
RAGAZZE/RAGAZZI Under 16 
 
 
 
Di che colore è il tuo territorio? 
Verde (con sfumature di grigio) 
 
Che suono ha il tuo territorio? 
Suoni della natura (cinguettio degli uccelli, frinire delle cicale, gorgogliare 
del fiume Bidente) ma anche quello delle macchine di passaggio.  
 
Se chiudi gli occhi e pensi al tuo territorio, qual 
è la prima immagine che ti viene in mente? 
• La Rocca di Meldola. 
• Il paesaggio collinare.  
 
 

 
 
Qual è il principale pregio del vivere nel tuo 
territorio? 
• Relazioni (“ci conosciamo tutti e siamo come una grande famiglia”, 

“ho vicino tutti i miei amici”). 
• Tranquillità e poco inquinamento.  
• Autonomia (“Posso girare liberamente a piedi o in bicicletta anche se 

sono piccolo”). 
• Ampi spazi verdi “liberi” in cui giocare e muoversi.  
 
Quale è il principale difetto  
del vivere nel tuo territorio? 
• Ci sono pochi punti di ritrovo per i giovani (cultura, sport).  
• Per raggiungere alcuni servizi (scuole superiori, negozi, attività per i 

ragazzi) è necessario spostarsi nei centri più grandi.  
• Ci sono poche piste ciclabili e i parchi andrebbero curati 

maggiormente.  
 
Dove porteresti una persona amica che non è mai 
stata nel tuo territorio per darle un’idea del luogo 
in cui vivi? 
• Alla Rocca di Meldola, in piazza, all’arena Hesperia.  
• A passeggiare al fiume, a Scardavilla, alla Rocca delle Camminate o al 

parco della Mondragola.  
• Sotto al Ponte dei Veneziani o al campo sportivo.  
 
 



Un intero giorno di “tempo libero”!  
Come lo trascorri nel tuo territorio? 
• Passeggiare o gironzolare in bici (Valle del Vento, San Colombano, 

parco fluviale, Rocca delle camminate).  
• Al fiume o in piscina a leggere, giocare o fare un pic nic.  
• In piazza a passare il tempo con gli amici.  
 
NB. Sono segnalati alcuni luoghi in cui ragazzi/ragazze vorrebbero passare 
il tempo ma non possono perché quasi sempre chiusi: la biblioteca, il 
Parco delle Fonti, a volte anche la Rocca.  
 
 
Come renderesti il tuo territorio  
più a misura di bambino/a o ragazzo/a? 
 
• Luoghi di ritrovo per i ragazzi che siano al chiuso e fruibili anche in 

inverno (es. ludoteca, cinema, sala giochi).  
• Più piste ciclopedonali per potersi muovere in sicurezza e autonomia.  
• Spazi sportivi per attività diverse dal calcio (skatepark, bike park, 

pista da pattinaggio) e nelle frazioni più manutenzione degli impianti 
esistenti.  

• Biblioteca con un orario di apertura più ampio.  
• Curare maggiormente i parchi e attrezzarli con giochi adatti.  
• Qualche negozio in più.  

 


